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Tre centri del Mezzogiorno 
rinnovano domenica l'amministrazione comunale 

A S. Ferdinando sotto accusa 
è il pateracchio DC-MSI 
Dopo due anni fallimentari, caratterizzati dal caos amministrativo nel centro 
pugliese di nuovo alle urne - La discussione sulle proposte del nostro partito 

Nostro servizio 
SAN FERDINANDO DI PUGLIA — Nel paese, tra gli elettori, è nato un dibattito sulle proposte del PCI per le amministrative 
del 14 e del 15 prossimi. A S. Ferdinando, Importante centro del basso Tavoliere, a distanza di soli due anni si è costretti a 
tornare alle urne perchè la DC, alleandosi con I fascisti del MSI, ha portato dapprima ad uno sconvolgimento della vita am
ministrativa e successivamente alla paralisi più completa dell' ente locale, accentuando cosi le difficoltà di carattere econo
mico e sociale in cui versa San Ferdinando. In questi due anni i responsabili di questa situazione hanno fatto in modo 
che la crisi economica, politica e" morale del paese si appro fondisse notevolmente. Non c'è una sola categoria economica 

— ci hanno detto i compa-

I candidati 
a Lizzano 
del PCI 

1) SCARCIA MICHELE, ingegnere; 
2) ANTONUCCI VINCENZO, operaio Ifalsider; 
3) CAGNAZZO CATALDO, pensionato; 
4) CAVALLO COSIMO, muratore; 
5) CAVALLO SAVERIO, operaio; 
6) COPPOLA FILIPPO, insegnante; 
7) CORIGLIANO ANTONIO, insegnante; 
8) DI PUNZIO FRANCESCO, muratore; 
9) GALLO ALESSANDRO, operaio Italsider; 

10) LECCE GIOVANNI, intonachista; 
11) LECCE PIETRO, elettricista; 
12) LOPARCO FRANCESCO, insegnante; 
13) MAIORANO CATALDO, muratore; 
14) MAIORANO GIUSEPPE, operaio Italsider; 
15) MUCCINELLI VINCENZO, indipendente, farmacista; 
16) NINNI MATTEO, artigiano; 
17) PAGLIARO GAETANO, operalo; 
18) PALMISANO CHIARA, insegnante; 
19) SCHINAI GIUSEPPE, barbiere; 
20) SUMMA PASQUALE, contadino. 

Negozianti, Comune e utenti: 
accordo per frenare i prezzi ? 

A Lizzano l'iniziativa comunista per la lotta al caro
vita - Il dilagare della crisi favorito dal malgoverno de 

TARANTO — D 14 e 15 pros
simo i cittadini di Lizzano si 
recheranno alle urne per la 
seconda volta consecutiva in 
un anno per rieleggere il loro 
consiglio comunale. La situa
zione fino ad oggi è stata 
di una totale paralisi della 
attività amministrativa, di 
caos e di disordine. L'assen
za di una vita democratica 
del comune di Lizzano ha 
provocato una continua ge
stione commissariale ed una 
esclusione della collettività 
dalle scelte che durante l'an
no sono state adottate nella 
provincia di Taranto, nella 
regione e nel paese. Le cau
se e le responsabilità di que
sta situazione sono facilmen
te individuabili e sotto gli oc
chi di tutti: la DC anziché 
porsi come obiettivo la risolu
zione degli annosi problemi 
della collettività, ha invece 
scelto uno squallido arrocca
mento sulle proprie posizio
ni di potere, rifiutando qual
siasi tipo di intesa, o sia pu
re. di dialogo con le forze 
della sinistra ed in particola
re con il PCI. 

In questa maniera si è giun
ti ad un fragile connubio tra 
la DC e le forze più retrive 
legate al trasformismo ed al 
qualunquismo, ed i risultati 
non sono stati altro che an
cora gestione commissariale. 
paralisi e disordine ammini
strativo. mentre i problemi 
della gente si sono logica
mente aggravati. E* l'atteg
giamento quindi. In partico
lare della DC che ha provo
cato fino ad oggi questa si

tuazione di permanente e de
leterio stallo, ed è perciò que
sto comportamento contrario 
agli interessi della collettività 
che i cittadini di Lizzano de
vono condannare con il pro
prio voto. 

Del resto, non è certamen
te impassibile dare al comu
ne di Lizzano una ammini
strazione stabile ed efficien
te. Questo il PCI lo ha am
piamente dimostrato in pre
cedenza e lo sta ribadendo 
nella campagna elettorale di 
questi giorni sia sul piano del
la linea politica da seguire. 
sia su quello degli intenti pro
grammatici. Infatti la DC 
priva di una qualsiasi propo
sta politica rinnovatrice, non 
fa che chiedere voti ai citta
dini sulla base del misero 
esempio di governo della cosa 
pubblica che ha alle spalle, 
basando la sua forza sul clien
telismo e sui favoritismi. 

La proposta dei comunisti. 
al contrario, è molto chiara: 
per risolvere i gravi proble
mi di Lizzano, è necessario 
dar vita ad una amministra
zione unitaria comprendente 
tutte le forze democratiche e 
saldata da un programma che 
riscuota il più vasto consen
so popolare. Ma la proposta 
dei comunisti non si ferma 
alle pure enunciazioni di prin
cipio. Essi sono presenti tra 
i cittadini con un programma 
aperto al loro contributo di 
idee e che prende in esame 
i vari problemi di carattere 
polìtico, economico ed ammi. 
nistrativo. 

Sulla questione € pezzi > 

ad esempio, il PCI propone di 
stabilire contatti tra il comu
ne i commercianti ed i con
sumatori per bloccare la spin
ta al rialzo che si sta abbat
tendo drammaticamente sul
le masse popolari; nel setto
re dell'agricoltura, c'è il rin
novato impegno per l'attua
zione della legge € quadrifo
glio » per il recupero e la mo
dernizzazione del settore, per 
l'incentivazione dell'associa
zionismo. nelle campagne; c'è 
l'obiettivo di un rilancio del 
turismo nell'ambito di una 
nuova politica urbanistica, 
promuovendo anche qui le for
me associative (vedi la coo
perativa turistica locale già 
costituitasi); si rinnova l'im
pegno per indirizzare l'azio
ne dell'amministrazione co
munale verso il soddisfaci
mento dei bisogni sanitari e 
di quelli scolastici della col
lettività. 

Tutto questo corredato da 
serie e concrete proposte sui 
problemi più urgenti, come 
quello della casa, o su quelli 
dove Lizzano denuncia ritar
di notevoli, quale quello delle 
attrezzature sportive. Solo im
pegnandosi su questo terreno 
su questi obiettivi prioritari, 
i cittadini di Lizzano potran
no vedere soddisfatte le loro 
giuste rivendicazioni. E per 
ottenere ciò non si possono 
continuare a ripetere le or
mai logore litanìe di potere 
messe in mostra dalla DC: 
occorre un impegno serio, co
stante. e quindi un voto rin
novatore che veda_ premiati 
la coerenza e gli "sforzi dei 
comunisti. 

Oggi a Mazzarino contro la mafia 
CALTANISSETTA — Una manffestazleno 
contro lo Intimidazioni o gli attentati della 
mafia al svolo* starnano • Mazzarino, co
mune In provincia di Cattanlseetta, por Ini 
siathra del PCI. 

Si tratta di una mantfortazlono che regi
strerà la partocipaziono di delegazioni di 
numerosi centri. A Mazzarino no)lo ultimo 

duo settimane due gravi attentati mafiosi 
sono stati compiuti noi confronti di espo
nenti comunisti, amministratori nella giun
ta comunale. 

Alla manifestazione, cho si concluderà 
con un corteo, presenzierà il compagno ono
revole Pio La Torre, della segreteria na
zionale del PCI. 

gni dirigenti della sezione 
comunista — un ceto sociale, 
un cittadino, che non sia sta
to danneggiato dalla passata 
ammiistrazione. 

La responsabilità di questo 
sfascio politico-amministrati
vo ricade tutta intera sul par
tito della Democrazia cristia
na che ha permesso una al
leanza con le forze più squa
lificate della reazione ed ha 
covato sotto il suo manto le 
più odiose discriminazioni an
tipopolari ed i più assurdi 
privilegi di ristretti gruppi di 
potere. 

Quali sono state le conse
guenze di una siffatta poli
tica? Le conseguenze nega
tive sono ricadute pesante
mente sui cittadini. Hanno 
pagato in modo particolare 
anche le forze sociali e cultu
rali sane ed 11 Consiglio co
munale è stato svuotato del 
suoi contenuti. I comunisti 
non hanno naturalmente av
viato il dibattito solo sui 
guasti provocati dalla DC e 
dalla Eua ibrida alleanza, ma 
hanno posto con forza la ri
presa del problemi che riguar
dano la comunità. 

In primo luogo l'accento è 
stato posto sul ruolo del co
mune nell'ambito di uno svi-
luppoagro-industriale dell'in
tero basso Tavoliere. Non è 
più possibile infatti concepi
re una linea di sviluppo sen
za raccordare questa linea 
con la realtà socio-economi
ca della zona, senza un ade
guato sfruttamento delle ri
sorse umane e materiali di 
cui dispone l'intero circonda
rio Pino ad oggi purtroppo 
questo discorso non è stato 
tenuto nella dovuta conside
razione in quanto le beghe 
interne alla DC hanno spo
stato il dibattito politico sui 
pettegolezzi, sugli intrighi, 
non tralasciando però dì co
niugare bene il verbo della 
speculazione che ha avuto 
un insperato sviluppo grazie 
alle scelte dell'ex-sindaco de 
Valerio. 

Peraltro denunciato — sia 
pure con ritardo — da una 
parte sostanziosa del suo stes
so gruppo consiliare. Basta 
ricordare le vicende edilizie, 
il piano per gli insediamenti 
produttivi del quale hanno 
pagato un caro prezzo so
prattutto gli artigiani. 

Nella storia di San .Ferdi
nando non si era mai giunti 
a tanto degrado politico, 
spazzato via dalla ferma, te
nace e combattiva battaglia 
portata avanti dai cittadini 
e in particolare dai comu
nisti. 

Attorno alla linea sviluppa
ta dal PCI c'è stato un coau-
gulo di forze ed una presa 
di coscienza soprattutto della 
base democristiana. Questa 
unità di forze ha consentito 
di mettere fuori giuoco l'am
ministrazione clerico-fascista 
e di sconfiggere la bramosia 
di potere di un uomo (il Va-
erio appunto) ed ha restituito 
agli elettori sanferdinadesi il 
diritto-dovere di ripronun-
si e di apportare 1 necessari 
contributi perché la crisi in 
cui è caduta la città venga 
al più presto risolta, e posi
tivamente. 

Su quali filoni si muove 
principalmente il discorso del 
PCI? Prima di tutto la ricer
ca di un'ampia unità con 
quelle forze politiche e so
ciali oneste, che in questa 
competizione presentano un 
programma e che si battono 
per un serio ed ordinato svi
luppo del paese partendo dal
la necessità di affrontare i 
problemi più scottanti quali 
la casa, l'agricoltura, i servizi. 

Per quei che riguarda la 
edilizia il PCI è disponibile 
per una rapida elaborazione 
ed approvazione del Piano 
Regolatore generale che ab
bia i seguenti criteri: il Co
mune deve essere il soggetto 
principale della programma
zione territoriale nel senso 
che deve utilizzare tutti gli 
strumenti urbanistici e finan
ziari a disposizione dello stes
so per dotare i cittadini di 
zone urbanizzate e a basso 
costo utilizzando a questo sco
po essenzialmente il PPA; 
iniziare un'opera di promozio
ne per incrementare la costi
tuzione di cooperative per la 
casa e la utilizzazione delle 
aree del PEEP eprendo es
senzialmente una vertenza 
con la Regione per lo snel
limento delle procedure di 
erogazione dei mutui e per 
un cospicuo aumento degli 
stessi. 

Costituire un ufficio-casa 
con il compito di censire le 
abitazioni del Comune ed es
senzialmente le case sfitte. 
L'ufficio-casa deve assolvere 
anche un compito di consu
lenza per i cittadini in cerca 
di una abitazione. 

Sul plano dell'agricoltura il 
PCI è perché fi Comune si 
faccia promotore di inizia
tive idonee a creare le condi
zioni per un suo adeguato svi
luppo In stretto collegamento 
con la realtà territoriale. E* 
su questi temi che gli elettori 
di San Ferdinando dovranno 
pronunciarsi 

m. c. 

Se mettessimo 
da parte 
«santi» e padrini... 
Cassano Jonio alla ricerca di un vero 
sviluppo - Oggi incontro con Di Giulio 

CASSANO — Cassano si 
presenta alle elezioni am
ministrative del 14 ottobre 
con un fardello carico di 
problemi vari, disoccupa
zione, emarginazione, sfi
ducia, malessere. Parlare 
del problemi di Cassano 
non significa soffermarsi 
solo su quelli che Inte
ressano specificamente 
questo comune, cioè la 
strada da asfaltare, la lu
ce, la fogna ancora scoper
ta, l'ospedale che non fi
nisce mai, la funzionalità 
del servizi comunali, l'ap-
provKzlone del piano rego
latore generale, ma anche 
e soprattutto di occupa
zione, di sviluppo produt
tivo ed ordinato del terri
torio, di turismo, di agri
coltura, di industrie: in
somma di quelle questioni 
che interessano tutta la 
piana di Slbarl di cui Cas

sano è tanta parte. 
Ecco perché 11 PCI ha 

voluto mettere al centro 
del suo programma politi
co ed amministrativo l'as
setto e lo sviluppo del ter
ritorio. Ossia tentare di 
attirare l'attenzione, e 
proprio in campagna elet
torale, su quelli che sono 1 
guasti che si stanno pro
vocando sul territorio: la 
speculazione edilizia, il de
turpamento delle coste, la 
privatizzazione o quasi di 
lunghe fasce di mare. E da 
qui partire per rilanciare 
un discorso vecchio, se 
vogliamo, ma pur sempre 
nuovo, quello di gestire In 
prima persona lo sviluppo 
di questo territorio che 
altri non conoscono e che 
pur ne parlano pur di as
secondare In maniera ser
vile questo o quel perso
naggio politico. 

Per chi « vive d'opera » 
Ma chi vive d'opera su 

questi luoghi si rende per
fettamente conto che bi
sogna impedire che lo 
scempio continui e che è 
necessario che le popola
zioni della zona siano di
rettamente chiamate a 
discutere e a decidere del 
proprio futuro. Non si 
vuole più delegare a nes
sun «santo» e a nessun 
e padrino» il proprio av
venire. «Santi» e «padri
ni » questa piana, come del 
resto tutta la Calabria, ne 
ha avuti fin troppi e con i 
risultati che tutti cono
sciamo. Ora basta. 11 pro
blema, quindi, si sposta al 
grandi temi della plana: 
agricoltura, turismo, in
dustria compatibile con 
l'ambiente. Cominciando a 
lottare per sconfiggere la 
rendita parassitaria, il la
tifondo. le baronie che qui 
nella piana e a Cassano 
ancora trovano ampio 
spazio e protezione a co
minciare dalla Democrazia 
cristiana. Lavorare, e con 
serietà, perché si sviluppi 

— anziché distruggere — 
l'agricoltura di questo 
comprensorio, uno del più 
ricchi di prodotti agricoli 
della Calabria. 

Spesso, purtroppo, par
lare di agricoltura e del 
suo necessario sviluppo, 
significa, per certuriT, "cTi-
fendere interessi parassi
tari e su questo terreno il 
PCI non è disposto a 
scendere nemmeno a livel
lo di polemiche tanto è 
grossolana la menzogna e 
tanto grande è la malafe
de. Ed ancora, parlare di 
turismo, quello di massa, 
aperto a tutti. E qui le po
tenzialità di sviluppo ci 
sono: basta citare appena 
il mare di Slbari, le terme, 
l'archeologia, le grotte. Ma 
per rendere produttivo 
quello che già esiste è ne
cessario un serio pro
gramma di sviluppo turi
stico della zona. E questo 
non c'è stato per precise 
responsabilità delle varie 
giunte regionali e del go
verno centrale. 

Vuoto di programmazione 
Davanti a questo vuoto 

di programmazione, sono 1 
privati con i loro capitali 
(ma non c'è forse anche 
qualche intervento pubbli
co?) che fanno poi da 
padroni, come sta acca
dendo proprio nel territo
rio di Cassano, dove si sta 
realizzando un progetto 
teso a creare un'oasi sulle 
rive dello Jonio per un tu
rismo di élite e chiuso, 
ovviamente, alle Istanze 
delle masse popolari. Sul 
tema della industrializza
zione molti continuano a 
riempirsi la bocca: la real
tà è che qui le industrie 
non si sono mai viste, an
che se è vero che sono 
state sempre promesse. 

Giorni fa è venuto a 
Cassano l'onorevole Co

lombo, l'uomo dei pacchét
ti facili, e non ha trovato 
niente: né la Liquigas né 
l'EGAM, menfrè ha trovato 
mille lavoratori tessili dèi 
Pollino senza stipendio da 
sei mesi e sull'orlo del li
cenziamento. Questa la po
litica industriale dei go
verni del centro-sinistra. 
Ma su tutto ciò 11 PCI di 
Cassano vuole discutere, 
evitando discorsi fumosi e 
polemiche inutili. E di ciò 
si continuerà a parlare nei 
prossimi giorni, mentre 
oggi di questi e di altri 
argomenti di carattere na
zionale tratterà il com
pagno Di Giulio con 1 
compagni e le popolazioni 
del luogo. 

Giovanni Pistoia 

J candidati 
del PCI a 
Cassano Jonio 
1) GUZZO PIETRO GIOVANNI, Indipendente archeologo di

rettore degli scavi di Sibari; 
2) BLOISE ANGELO, operaio; 
3) BLOISE LUCIA, diplomate disoccupata; 
4) BRUNO LUIGI, sociologo; 
5) COZZA SALVATORE, imbianchino; 
é) CURATO PIETRO, ferroviere; 
7) DE VICO SALVATORE, operaio; 
t ) Di CUNTO GAETANO, avvocato; 
f ) FERRARO GIUSEPPE, indipendente radicale, operaio; 

11) RISARÒ, indipendente radicale pìccolo imprenditore edile; 
11) GALIZIA SALVATORE, Impiegato; 
12) GIARDINO PASQUALE, meccanico; 
13) GOLIA DOMENICO, piccole imprenditore edile; 
14) GRAZIADIO GIOVANNI BATTISTA, assicuratore, segreta

rio del comitato cittadino di Cassano; 
15) GRAZIADIO GIUSEPPE, impiegato; 
H ) GUGLIOTTI SALVATORE, operaio; 
17) IACONIANNI ANTONIO, cepetfarione; 
11) IANNICELU GIUSEPPE, corsista 2t5; 
19) MANERA GIUSEPPE, corsista 2t5; 
24) MARA DEI PIETRO, riboccavate; 
21) NUCERITO DOMENICO, («dipendente radicele, impiegato; 
22) PALMIERI CIRO, studente; 
23) PAPASSO GIUSEPPE, studente; 
24) PELLICANO GIACINTO, operale; 
25) PRESTA FRANCESCO, Indipendente radicele, studente; 
2») PRICOU SALVATORE, operale; 
27) PROPATO VINCENZO, dtseeeepete; 
21) RUGIANO ERNESTO, brecciame; 
29) SALMERA LEONARDO, operaie; 
» ) SARUBBO FRANCESCO, geometra. 

Dalla redazione 
PALERMO — < Mario è stato 
arrestato perchè fumava ma
rijuana e hashish. Ma lui fu
ma per evitare la dipenden
za dell'eroina >. E' una let
tera d'un gruppo di detenuti 
tossicomani pubblicata da 
un quotidiano di Palermo. 
E' stata spedita dal carce
re dell'Ucciardone e raccon
ta di Mario, arrestato qual
che giorno prima perchè tro
vato in possesso di tre gram
mi di stupefacente leggero. 

Una lettera come tante al
tre che arrivano sui tavoli 
delle redazioni, e sempre più 
numerose. Un episodio come 
tanti a Palermo, città an
ch'essa ormai investita in 
pieno dal fenomeno-droga e 
dai suoi micidiali effetti. Una 
lettera, un episodio, una cit
tà dove la mafia controlla 
in questo nodo obbligato geo
grafico il colossale traffico 
multinazionale del contrab
bando delle sostanze stupefa
centi, eroina in testa. 

Si può continuare ad assi
stere indifferenti, oppure è 
possibile e necessario agi
re, scendere in campo, al
lontanare questo flagello che 
ci assedia? « Liberiamoci 
dalla droga », è l'appello lan
ciato a Palermo dai giova
ni comunisti, socialisti, del 
PDUP, del movimento lavo
ratori per »1 socialismo e 
dal comitato provinciale del-
l'ARCI. Non è un accorato e 
generico appello. Ma un pri
mo importante sforzo unita
rio che prelude ad « una 
vera e propria battaglia di 
massa ». 

Anzi, c'è una proposta con
creta, immediatamente ope
rativa: costituire un comita
to cittadino antidroga che 
raccolga tutte le energie e 
le organizzazioni disposti a 
battersi per sconfiggere il fe
nomeno e che, in un con
fronto diretto con le istitu
zioni della città e della re
gione, cominci innanzitutto a 
strappare l'applicazione del
le norme di prevenzione pre-

Mobilitazione dei giovani 
a Palermo contro il nemico-droga 

Mario fumava erba 
ma lo faceva 

per non bucarsi » 

Appello lanciato da Fgci, Fgsi, Pdup, 
lavoratori per il socialismo e Arci 

viste dalla legge vigente. 
L'iniziativa che intende 

coinvolgere, appunto nella 
mobiltazione di massa auspi
cata, gli strati più ampi, le 
organizzazioni più varie, i 
giovani e le famiglie, vuol 
scavare a fondo, scoprire le 
radici «su cui si fonda la 
droga, aprire una ricerca nel
la realtà palermitana, sem
pre più minacciata da un 
processo che viene definito 
di imbarbarimento, e non so
lo per la droga. 

Ci sono ragioni generali, 
profonde. L'appello ricorda « il 
tipo di vita che ciascuno di 
noi è costretto a vivere »; ma 
l'invito è anche accompagna
to da interrogativi non sciol
ti: cosa sono le attuali isti
tuzioni sanitarie? Dove sono 
mai le cosiddette «strutture 
di vita collettiva »? Come ri
solvere la crisi della scuola 
e dell'università, oppure in 
che maniera affrontare il 
dramma dell'occupazione? Se 
la criminalità s'estende non 
è anche perchè a queste do
mande non è stata data una 
risposta? 

Son punti interrogativi con
siderati dai firmatari del
l'appello come anelli di col
legamento con il fenomeno-
droga. E le prime proposte 
sono per così dire spregiu

dicate. Si tratta peraltro di 
« strumenti » già noti e su 
cui in queste settimane si 
sviluppa un vivace dibattito: 
uso farmacologico dell'eroina, 
legalizzazione delle droghe co
siddette leggere. Su questi 
temi viene auspicato un «di
battito franco » e un « con
fronto operativo ». 

L'invito viene esteso agli 
organi di informazione (gior
nali, radio e televisioni pub
bliche e private), ai partiti, ai 
sindacati, alle istituzioni in 

genere, alla scuola. Il comi
tato cittadino antidroga do
vrebbe, con la sua azione, 
« dare la sveglia », intanto. 
alla Regione e alle ammini
strazioni locali che hanno 
completamente disatteso la 
disposizioni della legge «685>. 

Il comitato, nelle intenzioni. 
si presenta come uno stru
mento di controllo e di pres
sione: ma in linea generale 
si pone l'obiettivo della scon
fitta del mercato clandesti
no, delle organizzazioni mul
tinazionali del crimine che 
controllano il traffico. E di 
quelle mafiose sono, come 
si sa, quelle più temibili e 
irriducibili. 

s. se. 

Dalla redazione 
BARI — La notizia ha 
dell'incredibile. Viene da
to per certo che in questi 
giorni vi sta stato un in
contro a livello di segre
terie regionali fra la DC, 
PSI, PSDI e PRI nel cor
so del quale non è stato 
fatto a fine stagione, co
sa legittima, un bilancio 
dell'attività turistica, ma 
è stata decisa la distribu
zione delle presidenze de
gli E.P.T. (Enti provincia
li del Turismo), che sa
rebbero state così distri
buite: due alla DC (Bari 
e Taranto), 1 al PSI 
(Brindisi), 1 al PRI (Lec
ce) e 1 al PSDI (Foggia). 

Altro che rispetto de* 
gli accordi programmatici 
che, stando alle ultime di
chiarazioni del presidente 
della giunta regionale 
Quarta, sono considerati 
validi nonostante l'uscita 
dalla maggioranza del 
PCI che ritiene a buona 
ragione l'accordo violato 
non poche volte! 

La decisione è in con
traddizione persino con il 
progetto di legge presen
tato dalla giunta prece
dentemente a questi ac
cordi (due anni or sono) 
e che non è mai stato 
discusso ed approvato per 
l'opposizione di certi ri
stretti gruppi di potere 
attestati intorno ad alcu
ne delle presidenze pro
vinciali e agli enti di tu
rismo intorno alla difesa 
di interessi municipalisti
ci coltivati all'ombra di 
alcune aziende di soggior
no e turismo della Puglia. 

& stata, invece, saluta
ta con soddisfazione in 
ambienti turistici che non 
fanno capo a questi grup
pi di potere, e che mira
no realmente ad una po
litica turistica regionale 
su basi nuove, la propo
sta di legge presentata in 
questi giorni dal gruppo 
regionale del PCI sulla 
« riorganizzazione dell'as
setto istituzionale del tu
rismo in Puglia e delega 
ai comuni delle funzioni 
amministrative in mate
ria di turismo ed indu
stria alberghiera». 

Il progetto di legge co
munista prevede lo scio
glimento degli enti provin
ciali per a turismo e del
le aziende autonome di 
soggiorno e turismo e ap
plica nel suo articolato i 
punti in materia decisi 
nell'accordo programma
tico, in particolare per 
quanto riguarda la delega 
ai Comuni e la costitu
zione di consorzi interco
munali per la promozione 
e la propaganda turistica. 
Un progetto di legge, que
sto comunista, che si ade
gua, oltre tutto, alla nuo
va legge detto Stato (la 
616) e a tutta la materia 
dt trasferimento di pote
re e di funzioni alle Re~ 
gioni in materia di turi
smo e di decentramento 
democratico. 

Riunirsi, come è stato 
fatto, da parte dei partili 
che formano Fattuale 
maggioranza della giunta 
regionale e decidere la 
spartizione delle presiden
ze degli enti provinciali 
PerH turismo vuol dire 
continuare sulla vecchia 
strada che si regge su un' 
impalcatura organizzativa 
turutica scarsamente ope
rativa e produttiva; non 
solo ma che si è andata 
sempre più trasformando 
m un apparato periferico 
di potere di ben indivi
duate forze politiche, pri
ma fra tutte di quella 

Le spinte per un nuovo 
modo di governare anche 
per quanto riguarda la 
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Turismo sì, ma 
per spartirsi 
le presidenze 

Il PCI presenta invece un progetto di legge che 
prevede lo scioglimento di questi organismi 

politica turistica non man
cano nella Regione Pu
glia. Basti Yesempio del 
consorzio dei 15 Comuni 
del nord Barese che ha 
posto al centro del suo 
programma il rilancio del 
turismo in questa interes
sante parte della provin
cia di Bari anche dal 
punto di vista del poten
ziale turistico e dei beni 
culturali ed ambientali. 
Invece di procedere su 
questa strada di decentra
mento assistiamo in Pu
glia alla costituzione di 
un « consorzio dei trulli 
e delle grotte», che, sor
to con un impronta non 
solo privatistica dal pun
to di vista della direzio
ne ma con una linea di 
azione pratica che tende 
a subordinare U patrimo
nio artistico e culturale 
della valle d'Itria alla 
speculazione immobiliare, 
chiede ed ottiene dalla 
giunta regionale il soste
gno finanziario. 

Un consorzio di questo 
tipo non può più avere 
il sostegno finanziario 
della Regione che deve 
essere dato, come viene 
indicato nella proposta di 
legge del PCI, ai consor
zi intercomunali per una 
gestione unitaria delle 
funzioni amministrative 
regionali in materia di tu
rismo. 

«Con la nostra propo
sta di legge — ci ha di

chiarato il compagno Be
nito Piccigallo che ne è 
il primo firmatario — 
chièdiamo un confronto 
sereno su tutta la materia 
del turismo e intendiamo 
riaffermare innanzi tut
to la natura dell'ente re
gionale come organo so
prattutto di legislazione, 
di programmazione, di 
coordinamen to. 

Intendiamo altresì pre
figurare un modello isti
tuzionale senza duplicazio
ni e sovrapposizioni di 
compiti tra gli attuali or
ganismi operanti, configu
rando nell'ente locale, 
senza escludere l'iniziativa 
privata, il soggetto da pri
vilegiare per l'avvio di 
una moderna politica tu
ristica della Regione Pu-
glia inserita in un orga
nico disegno programma
tico di crescita economica 
e di progresso-.sociale e 
civile ». 

Solo chi non vuol in
traprendere il cammino 
su questa nuova strada si 
accinge, alla vigilia della 
scadenza del consiglio re
gionale, alla spartizione 
dei presidenti degli enti 
provinciali del turismo. 
Non c'è chi non veda, ol
tre che la resistenza ad 
ogni processo innovatore, 
la strumentalizzazione e-
lettor ale. 

Italo Palasciano 


